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INTERVISTA AL COMITATO

“HORN ATTACKE BELLA E… POSSIBILE”

Com’è nata la Horn Attacke? Com’è composto l’attuale comitato?

“L’idea è nata un po' per caso: tre amici, due chiacchiere e poi l’illuminazione: certo che la facciamo, questa gara! Un po' alla volta si è creato un comitato, che per lo più è lo stesso di oggi. Ulli Seebacher, che ricorderemo sempre con immutata amicizia, ci ha lasciati dopo un tragico incidente in montagna, nell’ottobre 2016. Negli anni si sono aggiunti altri due membri, per un totale di 7 persone, che organizzano la gara nel loro tempo libero, per pura passione. La composizione attuale è: Günther Plattner, Michael Lintner, Hannes Platter, Christian Valtingoier, Bernd Wenter, Josef Rabanser, Melanie Gschwenter”.

Alla quinta annata è ormai tempo di bilanci, come sono andate queste edizioni e quali sono gli obiettivi futuri?

“Siamo molto felici di come questa gara si è sviluppata negli anni. La crescita costante del numero di adesioni, anche da oltre il confine regionale e nazionale, le nuove categorie e il supporto che riceviamo dalle persone, dalle società e aziende locali ci motiva molto e siamo in fibrillazione in attesa della quinta edizione. Quello che conta per il futuro è continuare ad organizzare un evento “fatto bene”, che entusiasmi atleti e spettatori. Ogni anno cerchiamo di perfezionare l’organizzazione, per esempio riducendo l’impatto ambientale dell’evento o rendendolo sempre più soddisfacente per gli atleti. Ci piacerebbe anche ampliare geograficamente il nostro bacino di sportivi, così che atleti nelle regioni limitrofe - ma anche oltre esse - possano vedere questa gara come una buona occasione per conoscere il nostro territorio regionale in generale, e l’altopiano del Renon in particolare”. 

Dalle sfide singole a quelle in staffetta, sino alla categoria ‘montanari’, la Horn Attacke è uno spazio aperto riservato sia ai più tenaci sia agli atleti che cercano una sfida personale senza per forza puntare al podio. Volete aprirvi al mondo?

“La gara è bella, bellissima. E vogliamo poterla condividere con il maggior numero di appassionati possibile. Certamente per arrivare al podio bisogna battersi con atleti di alto livello – basti vedere i tempi record nelle ultime edizioni. Poi però ci sono anche atleti che amano la sfida con sé stessi o magari con qualche amico, che in questa gara vedono una motivazione per tenersi in forma. Le staffette permettono una performance diversa, più breve e intensa. Sicuramente un’esperienza “di squadra”, divertente per i due o tre staffettisti. I “montanari” sono quelli “tosti” davvero, i nostalgici dei tempi che furono, quando ci si doveva “arrangiare”, quelli che ci tengono a sentire tutta, proprio tutta la fatica dei 20 km e 2000 metri di dislivello. Crediamo che la soddisfazione percepita da ogni atleta che arriva al traguardo sia un’emozione pazzesca – indipendentemente dal suo livello o dalla categoria di partecipazione. E proprio questa gioia è il cuore dell’evento, e vogliamo condividerla”.

Il premio “Ulli Seebacher” sembrava un azzardo… ma ha già numerose adesioni. Com’è nata quest’idea?

“Oggi (12.02.2020) abbiamo 27 uomini e 3 donne iscritti. Sembrava un azzardo, sì. E invece ci sono abbastanza “matti” in questo mondo! L’idea l’ha avuta Ulli, che purtroppo ci ha lasciati troppo presto per vederla realizzata. Il nostro Ulli è sempre stato un ideatore di grandi imprese sportive. Una buona dose di creatività, un pizzico di follia e “scioltezza” quanto basta, ed ecco una nuova idea: dopo essere salito 200 volte in un anno sul Corno del Renon, e per una scommessa averci anche trasportato 50 kg di legno da solo, si era messo in testa di andarci in bici da corsa sul Corno. Una follia? Ulli ci ha dimostrato che è possibile. Fin dalla prima edizione della Horn Attacke, Ulli ha cercato di convincere noi colleghi del team di creare una categoria “montanari”. Secondo lui ci doveva essere un numero sufficiente di ‘pazzi’ appassionati di montagna che portano con sé l'attrezzatura direttamente da Bolzano e terminano la gara sul Corno, senza usufruire delle zone cambio! Ed in effetti: sì, ci sono! Siamo lieti di presentare quest’anno per la prima volta la nuova categoria "Montanari - Premio Ulli Seebacher", in memoria di un amico e sportivo che probabilmente il 7 marzo tiferà per noi dall’alto, con un sorriso sul volto!”

Il percorso è già pronto per chi volesse testarlo. Quali sono le sue peculiarità e quali le bellezze paesaggistiche?

“La segnaletica è già stata fissata ed è quindi possibile testare l’intero percorso, che è davvero mozzafiato. Ma forse la peculiarità principale è che si parte da un contesto completamente urbano, con tanto di semafori, macchine, rotonde. Ben presto ci si “rifugia” da questa giungla urbana nei boschi del Renon. Fino a Pemmern/Tre Vie il sentiero è principalmente boschivo, intervallato da viste mozzafiato sulla città di Bolzano e sulle Dolomiti. Si passa anche dal paese di Soprabolzano, generalmente ricco di tifosi. Da Pemmern/Tre Vie parte la sezione scialpinistica: sotto i piedi la neve, una vista incredibile e sopra la testa solo “il blu dipinto di blu”. Praticamente tre gare in una!”

Come ci si deve allenare per arrivare pronti? 

“Consigliamo di provare il percorso o parte di esso, per avere un’idea di come è fatto. E sicuramente avere un po' di dislivello nelle gambe è importante. Ma ciò che conta davvero è avere voglia di divertirsi e di passare insieme una giornata indimenticabile, all’insegna dello sport e delle passioni comuni! Vi aspettiamo!”.
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